
 

 

Scioperi, la legge
funziona maIl garante
lavuolecambiare
In lievecrescita neiservizi pubblici anche se diminuisconole giornate.
Lunedì 26 giugno nuovaastensione di quattro ore nei trasportilocali
 

ROBERTOCICCARELLI

BA N numerodegli scioperi nei
servizi pubblici essenziali è in
lieve crescita (1.488 lo scorso an-
norispetto a 1.471 nel 2015), ma
le giornate di astensionedalle at-
tività lavorative a seguito delle
revochedelle parti sono diminu-
ite: 840, nel 2015 erano 939. Per
il garante Giuseppe Santoro Pas-
sarelli, che ieri ha presentato la
relazionesull'attività della com-
missione sull'attuazione della
legge sullo sciopero, le proteste
sono state proclamate in larga
parte nel rispetto delle norme
della legge. Nella stragrande
maggioranza sonoscioperi dovu-
ti alla mancata retribuzioneo al
ritardo del rinnovo del contrat-
to.

DATI NELLA MEDIA, e controllati
da una legge che funziona. Ma

per il garante non basta. Anche
in queste condizioni,il ricorso al-
lo sciopero effettuato in preva-
lenza dai sindacati di base,è giu-
dicato «eccessivo», anche seri-
spetta la legge. Nonpiacela «sca-
denza periodica» delle proteste
convocate,a suo dire, «da alcune
organizzazioni sindacali dall'in-
certa rappresentatività». L'argo-
mentazione procedesuun crina-
le molto scivoloso: quello della
negazionedel diritto di sciopero
‘ai lavoratori che sono liberi di

- scegliersi la rappresentanza sin-
dacale che più gli aggrada.Il ri-
schio è moltoforte, anchese Pas-
sarelli ha precisato di nonvolere
pregiudicareil loro diritto costi-
tuzionale. Da quandoil segreta-
rio del Pd Renzi, il ministro dei
trasporti Delrio, il presidente
della Commissione lavoro della
Camera Cesare Damiano (Pd)

hannoespresso l'intenzione di

modificare la legge sugli sciope-
ri, e in alcuni casi hannoesplici-
tato intenzione di colpire i «Co-
bas», sembra proprio che gover-
no e maggioranza abbiano deci-
so di andare alla resa dei conti
con i sindacati di base nel tra-
sporto pubblico.
soNO DIVERSE le motivazioni por-
tate da Passarelli per giustificare
l'intervento: ad esempio, nella
giornatadi visita del Papa a Mila-
no un sindacato della polizia mu-
nicipale ha proclamato un'as-
semblea, al posto dello sciopero,
«con il chiaro intento di arrecare
pregiudizio alla normale eroga-
zione di alcuni servizi pubblici
essenziali». Oppure lo sciopero
improvviso dei taxi a marzo.
Esempidi «forme anomaledilot-
ta sindacale» chetuttavia non ri-
guardano il trasporto pubblico
locale,il settore dovesi registra

la maggioreconflittualità da par-
te dei sindacati di base e che po-
trebbe essere interessato da un
eventuale intervento legislati-
vo.
ARGOMENTAZIONI FUMOSE che si
ritrovano anchenelle ultime di-
chiarazioni del ministro del lavo
ro Poletti peril qualeesiste«l'esi-
genza di costruire una risposta
che salvaguardiil diritto del lavo-
ratore allo sciopero senza che
questo comporti danni gravi per

- i cittadini». «Nonserve unarifor-
ma del diritto di sciopero ma
una legge sulla rappresentanza»

Usb: «Vogliono

privatizzare

‘ iservizi». Non

ci faremo

intimidire»

è la posizione Susanna Camus-
so, segretaria Cgil, secondo la
quale gli scioperi sono dovutial-
la mancataretribuzionedei lavo-
ratori e ai mancati rinnovi con-
trattuali. Prima, dunque,di la-
mentarsi per gli scioperi, sareb-
beil casodirisolvere i problemi
cheli causanoa ripetizione.
«LO SCIOPERO È UN DIRITTO indivi-
duale e non è proprietà esclusi-
vadeisindacati, ma è prerogati-
va di qualsiasi struttura con un
responsabile legale - sostiene Pie-
ro Bernocchi, portavoce nazio-
nale Cobas- È anti-costituziona-
le la pretesa di consegnare tale
diritto solo alle organizzazioni
che già detengonoil monopolio
dei diritti sindacali. Ma è un im-
broglio anche la divisione tra
"rappresentativi” e “minoritari”
perché chi è maggioranza o mi-
noranzain unoscioperolo si ve-

de dalla partecipazione. Né nei
trasporti né in alcun comparto
pubblico o privato è mai stato
consentito di verificare la
“rappresentatività” in una vota-
zione nazionale. Abbiamo sfida-
to più volte Cgil, Cisl e Uil e i go-
verni a fare in tutti i comparti
una votazione su scheda nazio-
nale e vedere se siamo più
“rappresentativi”. La prima occa-
sionedi accettare questasfida sa-
rebberavvicinata: a marzo 2018
conil rinnovodelle Rsu».
A QUESTE RAGIONI vanno aggiun-
te quelle di Usb, Sul e Faisa Con-
fail contro la «privatizzazione»
dei servizi pubblici. Ragioni, di
solito rimosse da questi dibatti-
ti, che riemergeranno con forza
lunedì prossimo, 26 giugno,
quando gli autoferrotramvieri
sciopereranno per quattro ore.
Com'è prevedibile, sarà una nuo-
va occasione per attaccareil di-

 

 

 

vilaci.RN ale 
Sciopero degli auto-ferrotramvieri a Roma,fotodi Patrizia Cortellessa

ritto allo sciopero dei sindacati
di base. L'astensione è invecesta-
ta convocata contro il «colpo di
mano» che ha cancellato le nor-
mesul rapportodi lavorostabili-
te da un «regio decreto» del
1931. La decisione è stata presa
nella «manovrina» da poco ap-
provata e introduce il Jobs Act
anchein questosettore.Peri pro-
motori dello sciopero prevedei
licenziamenti individuali, esclu-
siin precedenza,ed escludei sin-
dacati di base dal rapporto nego-
ziale. Per Usb l'abolizione della
norma è «un attacco al lavoro
pubblico, non solo agli autofer-
rotramvieri» ed è un nuovo pas-
so versola «privatizzazione» del
servizio pubblico.‘ °   

Clap, il nuovo «sindacalismosociale»

Quattro annidi
«sindacalismo sociale». Oggi
dalle 18 e domanidalle 17 le
Cameredellavoro autonomo
e precario (Clap) terranno
un’assemblea nazionale
all’atelier Esc in via dei Volsci
159 a Roma.Cresciute,in

maniera considerevole,
nell’organizzazione delle
lotte in particolare nella

sanità e dell’accoglienza del Lazio, e non solo, intendono

organizzareicosiddetti lavoratori «non organizzabili» «in
un sindacato di nuova specie»che rivendicail redditoe il

salario minimo,oltre che il «welfare universale». «Non

abbiamobisognodi nuovi sindacati che organizzano
lavoratori - sostengonogli organizzatori - ma di lavoratori
che organizzano nuovi sindacati».


